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rinnovò le sue rimostranze. Di nuovo nessuna risposta. Final­
mente il 17 gennaio 171.1 ne arrivò una con l’assicurazione che 
il re aveva dato più volte l’incarico al viceré dell’india di libe­
rare Tournon. Fidando in questa parola reale, Clemente XI cre­
dette ora veramente che il suo legato fosse in libertà e incaricò 
i! Tournon dell’esecuzione di un nuovo decreto dei riti del 25 set­
tembre 1710, raccomandandolo anche questa volta alla protezione 
del re. La lettera di Tournon del 30 novembre 1709 coi ringra­
ziamenti per la sua elevazione a cardinale troncò questa illusione.
11 Papa rispose il 22 agosto 1711, ma Tournon allora da lungo 
tompo non era più fra  i v iv i .1

Ora la Santa Sede non poteva più contare sull’appoggio di 
alcuno: la Spagna era implicata nella guerra di successione e. 
Luigi XIV stesso, dopo lo sbarco di Tournon a Pondicherry gli 
aveva fatto chiedere la sua Bolla d’accreditam ento.2 Non rimase 
dunque altro a Clemente XI che il protestare di nuovo e con la 
massima insistenza presso il re del Portogallo contro l’indegna 
condotta dei suoi fu n zionari.3

Dalla Cina intanto erano arrivati in Roma dei ricorsi in ap­
pello contro le misure di Tournon. Contro la proibizione dei riti 
fatta dal patriarca il 25 gennaio 1707 interposero ricorso diversi 
vicari apostolici, tra i quali anche avversari dei riti e 22 g esu iti.4 
Questo passo è comprensibile perchè il decreto di Tournon met­
teva i missionari nella situazione più penosa. Anche con la mi­
gliore buona volontà non si poteva d’un colpo abolire l’osservanza 
dei riti da parte del popolo; siccome però Tournon aveva inti­
mata subito la scomunica contro ogni concessione, così i m issio­
nari dovettero cadere nel più grave turbamento di coscienza.s 
Un ricorso arrivò a Roma anche da Macao da parte dei gesuiti 
e domenicani. I gesuiti di colà erano stati scomunicati dal Tour­
non, perchè non avevano accettata la sua ordinanza, e sul loro 
collegio e seminario teologico era stato posto l’interdetto . n

In Roma perciò la  causa venne di nuovo in d iscussione.7 II ri­
sultato dell’istruttoria fu  in  prima che l’8 agosto 1709 venne re­

1 Ivi 1580; J anw 457-463.
2 J a n n  465.
* Ivi.
* Ivi.
5 Ivi 430.
n Ivi 450.

j .  r f r - * M iscellanea d i C lem ente X I  t. 236: Congregazioni tenute nel Febr.
n i o ®cr*ttu ra  spettan te  a l dispaccio fatto in  Cina dopo questa congregazione

~ ' Iart. 1709; t. 237 : 'Congregazione ten u ta  avan ti il Papa  1709, 8 Agosto,
a 11 Cardinali ; Congregazione 4 ottobre 1709, che non fece alcuna riso-
11 °ne; t. 239; Ant. V sira , Responsio ad m em orialia exhibita Clementi X I a


